
Con la teoria del gender si rischia

di fare un passo indietro. Così ieri il

Papa all’Udienza generale. “Mi do-

mando - ha detto - se questa teoria

non sia espressione di frustrazione che

mira a cancellare la differenza ses-

suale perché non sa più confrontarsi

con essa”. “La rimozione della diffe-

renza è il problema, non la soluzione”,

ha concluso Francesco esortando gli

intellettuali a non disertare questo

tema. “Un messaggio di grandissimo

significato per laici e credenti  spiega

al microfono di Paolo Ondarza il di-

rettore de “La Società” Claudio Gen-

tili, autore con la moglie Laura del

libro “L’eclissi della differenza”:

R. - Il Papa dice: occorre evitare che il
tema della differenza sessuale venga
concepito come un tema di contrap-
posizione e subordinazione. Ecco, in
questo mondo in cui la famiglia è de-
strutturata e cade a pezzi, quello del
Pontefice è un messaggio di grandis-
simo significato proprio perché ci
aiuta a non riaffermare certezze anti-
che con un’attenzione quasi mania-
cale, ma a riattualizzare la
fondamentale idea del principio del
maschile e del femminile e della diffe-
renza sessuale fatta non per contrap-
porre i generi, non per subordinare il
femminile al maschile, ma per la li-
bertà delle persone, per la dignità
delle persone, per la generazione e il
futuro dei figli.

“La rimozione della differenza è il

problema, non è la soluzione”, dice

Papa Francesco …

R. - Il Papa esorta gli intellettuali a
non disertare questo tema come se
fosse diventato secondario per l’im-
pegno a favore di una società più li-

bera e più giusta. In fondo, il tema
della differenza sessuale è un tema
emancipatorio, è un tema di dignità
delle persone, è un tema di diritti dei
bambini ad avere un papà e una
mamma, è un tema di differenti ruoli
che ovviamente non significa ripropo-
sizione di quello che le femministe
chiamano “fallologocentrismo”, cioè
di ruoli stereotipati fondati su idee ri-
gide; ma far diventare, come spesso
accade, delle mamme fallocratiche e
far diventare dei papà dei papà fem-
minilizzati non aiuta la crescita del
bambino. Quindi, ripeto, occorre ve-
ramente che quello che il Papa
chiama “la rimozione della differenza”
possa diventare oggetto non di con-
trapposizioni ideologiche, ma di una
ricerca dialogante tra pensiero laico e
pensiero cristiano in vista del bene
delle persone.

Va rilevato come forse questo

tema, questa urgenza antropologica

sia stata troppo spesso sottovalutata,

anche in ambito cattolico …

R. - Sono assolutamente d’accordo.
Questa dimensione fondativa del-
l’esperienza cristiana ha bisogno oggi
non di riproporre antiche, granitiche
certezze ideologiche, ma di dimo-
strare – come il Papa con sottile ironia
dice – che questa teoria, espressa
nelle forme, nelle modalità caricatu-
rali che spesso vediamo anche nelle
nostre scuole italiane, non sia proprio
l’espressione di una frustrazione.
Anche nelle parrocchie occorre rico-
minciare a educare al maschile e al
femminile.

A proposito di questa valorizza-

zione della differenza sessuale, arriva

la raccomandazione del Papa: “Dob-

biamo fare

molto di più

in favore della donna. Deve essere

non solo ascoltata: deve avere un

peso reale, un’autorevolezza ricono-

sciuta nella società e nella Chiesa”.

R. - Queste parole dovrebbero  rassi-
curare quelli che temono che parlare
di differenza sessuale sia interrom-
pere il processo emancipativo della
donna. Il Papa dice giustamente che
c’è ancora nella Chiesa, nella società
troppo maschilismo; che c’è ancora
nella Chiesa e nella società poca con-
siderazione del ruolo e anche – usa
una parola forte – dell’“autorevo-
lezza” delle donne: questo riguarda
anche scelte sia all’interno della Curia
sia degli Uffici della Santa Sede. E que-
sto è un problema oggettivo: cioè, in
fondo il “gender” nasce da una esa-
gerazione ideologica di un problema
reale che è il ruolo della donna nella
vita sociale. Ma per affermare la spe-
cificità femminile non occorre anni-
chilire la differenza sessuale.

Le parole del Papa, secondo lei,

sono state ben recepite?

R. - Oggi ho notato che c’è stata una
sorta di sordina messa a questo di-
scorso del Papa. Ebbene, ho notato
che in alcuni casi il Papa non viene cri-
ticato, ma su questi argomenti viene
semplicemente censurato. E’ un’an-
notazione che voglio fare non per spi-
rito di polemica ma perché questo
Pontefice, che ha sviluppato una così
forte simpatia con l’opinione pubblica,
penso che abbia anche il diritto a non
veder sottaciute alcune dimensioni
fondamentali del suo annuncio, che è
un annuncio veramente profetico. 
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19 DOM 3a di Pasqua
At 3,13-15.17-19; Sal 4; 1.Gv 2,1-3a; Lc 24,33-48

Presso il Pensionato Universitario Toniolo:

Camminiamo Insieme

Islam, Cristianesimo e giovani

10.30 I giovani si interrogano
15.00 Tavola Rotonda

20 LUN At 6,8-15; Sal 118; Gv 6,22-29

21.15 I Passi

Riprendono gli incontri sul Vangelo della Domenica 
21.15 Prove del Coro Parrocchiale per animare le Cresime

21 MAR At 7,51-8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35

Presso la chiesa del CEP
Incontro Cresimati e Cresimandi con l’Arcivescovo

21.15 Parrocchia 
 Incontro sul Vangelo della Domenica
 Incontro per adulti in preparazione

al sacramento della Cresima

22 MER At 8,1b-8; Sal 65; Gv 6,35-40

SERvIzIO CUlTURA E UnIvERSITà

17.00 Auditorium dell’Opera del Duomo
Opere d’Arte e testimonianza della Fede
L’arte funeraria all’inizio del cristianesimo
Umberto Utro, Musei vaticani

21.15 Consiglio Pastorale Parrocchiale
O.d.G.:
 Relazione dell'incontro di vicariato con l'Equipe
che parteciperà al Convegno di Firenze e
relative attività da svolgere in parrocchia
 Programmazione del Mese di Maggio
 Programmazione delle attività estive
 Incontri di bioetica
 varie ed eventuali

23 GIO At 9,1-20; Sal65; Gv 6,44-51

16.00 Presso il Centro Incontro, Viale Giovanni Pisano 71

Riprendono gli incontri sul Vangelo (vedi riquadro) 

24 VEN At 9,1.20; Sal 116; Gv 6,52-59

16.30 Si incontrano i membri della S. Vincenzo de’ Paoli

25 SAB 1.Pt 5,5b-14; Sal 88; Mc 16,15-20

Adolescenti in crescita del 2°anno: due giorni a Pruno

Parrocchia Sacra Famiglia - Cisanello

Incontro famiglie

(10.30 lodi in famiglia/pranzo al sacco/
pomeriggio di riposo e giochi)

26 DOM 4a di Pasqua
At 4,8-12 Sal 117; 1.Gv 3,1-2; Gv 10,11-18

Centro incontro
inContro sUl VanGelo

Era ormai un appuntamento fisso e
gradito da diverse persone, ma si è an-
dato spengendo: perché? Qualcuno
sottolineava la mancanza di una guida,
come per due anni lo era stato il semi-
narista e poi Diacono Alessio.
Forse è proprio questo il motivo: abbia-
mo bisogno di una guida o, forse anco-
ra meglio, di una figura di riferimento.
Proviamo a ripartire: marCo la
rosa, studente di Viterbo da tempo
presente e attivo in parrocchia, sarà la
guida di questo gruppo che tenta di ri-
partire.

Giovedì 23 aprile riprendiamo gli
incontri: cerchiamo di essere presen-
ti come nel passato e cogliamo l’occa-

sione per invitare nuovi amici.

PROPOSTE
Cominciamo a
pensare all’estate
Come ogni anno pubbli-
chiamo le date di alcuni no-
stri campi.

Attenzione: Quest’anno ci
saranno nuove proposte,
davvero interessanti; ver-
ranno pubblicate appena
definite nei dettagli.

Campo Solare
15 – 27 Giugno

Sommocolonia Intermedi
2 – 11 Luglio

La data per l’apertura delle

iscrizioni verrà pubblicata

prossimamente

Fatima - Santiago 
Pellegrinaggio parrocchiale

Quota tutto compreso € 1.050.00

Supplemento camera singola € 155.00

(programma completo in parrocchia)

Attenzione:

Termine de lle iscrizioni 15 Maggio.

Chi ha intenzione di partecipare è

pregato di iscriversi al più presto,

sarà un aiuto per quanti sono inde-

cisi.


